
GESÙ, IL SACRIFICIO INCOMPARABILE DI DIO

LA POSIZIONE CORANICA 
Secondo molti musulmani, ognuno è responsabile del proprio 
peccato e nessuno può pagare per quello altrui. Inoltre, l’idea 
che Dio richieda un sacrifi cio espiatorio è impensabile quanto 
ingiusta. Al contrario, però, il Corano riprende il sacrifi cio di 
Abramo e dice esplicitamente che Dio stesso gli provvide la 
vittima, per evitare l’immolazione di suo fi glio:

E lo riscattammo (il fi glio di Abramo) con un sacrifi cio gene-
roso. (Sura 37:107)

Molti musulmani affermano che Gesù non fu realmente ucciso 
mediante la crocifi ssione sulla croce (a favore della loro convin-
zione citeranno la Sura 4:157-158), ma che, al posto suo, è morto 
un altro con le sue sembianze. Un’illusione per tutti, quindi!
Invece, il Corano, considerato dai musulmani la parola di Allah, 
afferma in diversi altri versetti che Gesù fu ucciso. Se si sceglie 
di attenersi ad un versetto del Corano, a rigor di logica biso-
gnerebbe accettare tutto il Corano. Vediamo allora che cos’altro 
dice il libro sacro dei musulmani, facendo pronunciare a Gesù 
le seguenti parole:

Pace su di me il giorno in cui sono nato, il giorno in cui morrò 
e il Giorno in cui sarò risuscitato a nuova vita. (Sura 19:33)
In questo versetto, il Corano ammette che Gesù morirà e risu-
sciterà.

E quando Allah disse: «O Gesù, ti porrò un termine e ti 
eleverò a Me e ti purifi cherò dai miscredenti. Porrò quelli 
che ti seguono al di sopra degli infedeli, fi no al Giorno della 
Resurrezione. Ritornerete tutti verso di Me e Io giudicherò le 
vostre discordie.» (Sura 3:55)
Le parole «ti porrò un termine» non corrispondono alla versione 
originale in arabo. L’espressione «inni mutauafi ka» signifi ca 
letteralmente «per certo ti faccio morire». Risulta evidente che, 
in questo versetto, Allah, si rivolge al Messia Gesù, anticipan-
dogli che morirà e che risorgerà. 

Ho detto loro solo quello che Tu mi avevi ordinato di dire: 
«Adorate Allah, mio Signore e vostro Signore.» Fui testimone 
di loro fi nché rimasi presso di loro; da quando mi hai elevato 
[a Te], Tu sei rimasto a sorvegliarli. Tu sei testimone di tutte 
le cose. (Sura 5:117)

I passaggi neotestamentari MATTEO MARCO LUCA

Gesù predice la sua morte 16:13-28 8:27-38 9:18-27

a Gerusalemme 20:17-19 10:32-34 18:31-34

Gesù muore 27:45-56 15:33-41 23:44-49

Gesù risorto appare ai 
suoi discepoli

28:11-20 16:1-20 24:13-53

Gesù appare in Galilea 28:7,10,16 16:7

Le parole «quando mi hai elevato [a Te]» non corrispondono 
alla versione originale in arabo: «falamma tawaffaitani». Infatti, 
traducendo letteralmente, il signifi cato è: «quando mi hai fatto 
morire». I traduttori islamici, quindi, hanno un serio problema 
con questo testo nell’originale arabo perché rende inconfutabile 
la morte già avvenuta di Gesù.

LA POSIZIONE BIBLICA
Sulla ragione del perché e per CHI, Gesù sia morto, il Corano 
tace. Per iniziare a conoscere tutta la Verità, è opportuno con-
sultare la Bibbia, la Parola di Dio.
La morte sulla croce, per Gesù, non è stato un incidente di 
percorso o qualche trappola escogitata a sorpresa da uomini 
malvagi. È necessario capire che non solo i profeti hanno pre-
detto la missione di Gesù, ma che Egli stesso le ha profetizzate. 
Ecco alcune delle numerose profezie dell’Antico Testamento che 
preannunciano l’evento della morte e della crocifi ssione: Salmi 
22:15-19; Isaia 53:12; Zaccaria 11:12-13; 12:10.
 
...essi guarderanno a me, a colui che essi hanno trafi tto, e ne 
faranno cordoglio come si fa cordoglio per un fi glio unico, e 
lo piangeranno amaramente come si piange amaramente un 
primogenito. (Zaccaria 12:10)

I principali riferimenti alla crocifi ssione, morte e risurrezione 
di Gesù:

 Gesù, prima di morire, sapeva:
 ...che sarebbe stato tradito (Marco 14:18)
 ...da uno dei dodici (Marco 14:20)
 ...che il suo sangue sarebbe stato sparso per molti  
 (Marco 14:24)
 ...che Pietro lo avrebbe rinnegato, e in che modo lo  
 avrebbe fatto (Marco 14:30)

 Gesù non temeva di morire per noi: era il suo scopo.

 Gesù, parlando di sé come Figlio dell’uomo, predisse la sua 
morte per noi peccatori:

Poiché anche il Figlio dell’uomo non è venuto per essere 
servito, ma per servire, e per dare la sua vita come prezzo di 
riscatto per molti. (Marco 10:45)

Risurrezione 
Nei 40 giorni successivi alla Sua risurrezione, Gesù apparve ai 
Suoi apostoli (Atti 2:32) e ad almeno 500 testimoni oculari (I 
Corinzi 15:6).

Ascensione
Il Vangelo dimostra che l’ascensione di Gesù ebbe luogo solo 
dopo la Sua morte e risurrezione: Marco 16:1-20; Atti 1:1-11; 
2:32-33.

Il sacrifi cio incomparabile di Gesù
Con il riscatto del fi glio di Abramo, Dio ha anticipato ciò che 
Egli stesso avrebbe fatto in seguito per il riscatto dei nostri pec-
cati, allo scopo di salvarci dalla perdizione eterna. Il sacrifi cio 
unico che Dio ha provveduto, ha un prezzo che nessuno può 
pagare: come espiazione ha offerto sulla croce la Parola di Dio 
in persona, cioè il Messia. Gesù è quel sacrifi cio sostitutivo 
preannunciato dal sacrifi cio di Abramo.

Ciò che Gesù ha affermato di se stesso, era perfettamente in 
sintonia con quanto il profeta Davide aveva già predetto ispirato 
dallo Spirito Santo:

Io sono come acqua che si sparge, e tutte le mie ossa sono 
slogate; il mio cuore è come la cera, si scioglie in mezzo alle 
mie viscere. Il mio vigore s’inaridisce come terra cotta, e la 
lingua mi si attacca al palato; tu m’hai posto nella polvere 
della morte. Poiché cani mi hanno circondato; una folla di 



99
Trattati

della
Verità

Avvertenze: Le citazioni coraniche sono dal Corano Ed. Al Hikma 1994, 
Unione delle Comunità ed Organizzazioni Islamiche in Italia (U.C.O.I.I.)

*Questo trattato è stato realizzato da un gruppo di cristiani evangelici allo 
scopo di diffondere effi cacemente la Verità di Gesù il Messia ai musulmani.
TF04.IT.0410

Gesù:
morto

crocifi sso
oppure no?

Ho detto loro solo quello che Tu mi avevi or-
dinato di dire: «Adorate Allah, mio Signore 
e vostro Signore». Fui testimone di loro fi n-
ché rimasi presso di loro; da quando mi hai 
elevato [a Te], Tu sei rimasto a sorvegliarli. 

Tu sei testimone di tutte le cose.
Sura 5:117

...e dissero: «Abbiamo ucciso il Messia Gesù fi glio 
di Maria, il Messaggero di Allah!». Invece non 

l’hanno né ucciso né crocifi sso, ma così parve loro. 
Coloro che sono in discordia a questo proposito, 

restano nel dubbio: non hanno altra scienza e non 
seguono altro che la congettura. Per certo non lo 

hanno ucciso ma Allah lo ha elevato fi no a Sé.
Sura 4:157-158

malfattori m’ha attorniato; m’hanno forato le mani e i piedi. 
Posso contare tutte le mie ossa. Essi mi guardano e mi osser-
vano: spartiscono fra loro le mie vesti e tirano a sorte la mia 
tunica. Salmo 22.14-18

Dopo un migliaio di anni la profezia venne adempiuta nella 
persona di Cristo, sul monte Golgota, fuori da Gerusalemme!

I soldati dunque, quando ebbero crocifi sso Gesù, presero le sue 
vesti e ne fecero quattro parti, una parte per ciascun soldato. 
Presero anche la tunica, che era senza cuciture, tessuta per 
intero dall’alto in basso. Dissero dunque tra di loro: «Non 
stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocchi»; affi nché si 
adempisse la Scrittura che dice: «Hanno spartito fra loro le 
mie vesti, e hanno tirato a sorte la mia tunica.» Questo fecero 
dunque i soldati. Giovanni 19:23-24

Caro amico, dalla tua decisione di accettare questo meravi-
glioso e impareggiabile sacrifi cio, dipende la tua eternità. Ad 
esso non puoi aggiungere alcuna opera per cercare di meritarti 
la salvezza.

Ricordati che Gesù ha anche promesso:

In verità, in verità vi dico: chi ascolta la mia parola e crede a 
colui che mi ha mandato, ha vita eterna; e non viene in giu-
dizio, ma è passato dalla morte alla vita. Giovanni 5.24
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